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l'anno 190!̂ . ricevorù il gioruale 
,9r«</s'da oggi. 

la'abt'onttniento anuuo costa 
lire 18. 

L'Amministrazioue sta com­
binando una serie di nuraorosi 
e scelti premi. 

Dlticara <ilrlolio>>n|;lf> «ir/lmigiaiatraiìiiaa 
lai Friuli, Via Fieraltu», « 

Interessi e cponache ppovincialL 

Jt trasporti in ferrovia. 
per gli impiagati, maeslri ed operai. 

La eiDipzloDe tcopor. della Prnliicla nostra. 
Il Sonato ha approdato il noto pro­

getto di logge per lo pidusioni ferro­
viario ai maestri, operai od impiegati 
prorinoiali, od ora anguriamo che la 
leggo sia applicata quanto prima. 

Èssa non aolo è destinata ad appor­
tare un non lieve be> oficio agli impie­
gali goTernatiri proTÌnciali ed ai mae­
stri ed dite maeslre che sono a quelli 
assimilati, ma aaoho ai ooìtgressisti in 
genere, agli espositori, ai giurati od 
agli oggetti diretti alle esposisioni ar-
tistiohe, agricole e simili, ai veterani, 
reduci e superstiti delle patrie batta­
glie, agli Scrofalo&i ed animalaH in­
digenti, ni membri della Federazione 
ginnastica ttaiionale, ai membri) delle 
Associazioni di carità, agli allietìi, 
allieve e personale insegnante dogli 
Istituti civili di' educazione governatici 
0 riconosciuti dallo Slato, e finalmente 
agli operai e braccianti d'ambo i sessi, 
i quali, trasferendoci per'ragioni di la­
voro, ed io, comitive non inferiori a 
cinque individui, da un punto all'altro 
del Kegno, hanno diritto di usufruire 
di uoa tariffa ridotta differenziale sulle 
ferrovìe della Moditerranoa, Adriatica 

.. iKU'.racoomandato al ministro .Glosso 
di''ascoTdare nel regolamento le mag 
gffiri'laoilitaiiom M'emigraxione ope-
^Sf'a tempqYanea che è.venuta ad as­
sumere ..carattere dì periodicitit e di 
normalità «•'sii intrinseca'sia eoWan-
data, che' nel ritorno àd.,epoeho fisso, 
cóme avviene in F r i u l i . ' " 

.Dalla sola stazione interprovinciale 
di Pootebba emigrarono, io vìa tempo­
ranea, 60 mila operai provenienti da 
tutto le parti. d'Italia, pagando la ta­
riffa intera sulle ferrovie italiane. 

i provvedimeintl finanziari. 
tìoma 12 — Si é concluso un pieno 

accordo fra la Commissione che stu-
dìerSi i provvedimenti finanziari ed ì 
miniatrl delle iinanzo e del tesoro. 
. La tariffa progressiva per le succes­
sioni fu accettata con questo solo tem­
peramento, che la tarlÀ'a massima per 
le t^note superiori ad un milione fu 
limitata al 3.60 anziché al 4 per cento. 

Si fece una sola categoria di quelle 
ohe.prima comprendevano le quote da 
•1000- a ' SOiOOO', • da ' 30;000 a 50,000, 
flsastidoai un'unica tassa di 1,60 per 
cento, mentre prima- le due categoria 
brano tassate rispettivamente 1.(10 è 1.30. 

Eocovi ora la progressione superiore: 
da.SO'è'100 mila il 2 per cento; da 
•,lp(ll"^'è50,'ni'ila'il 2.40 por cento; da 
§50.a.'è.O'Ò''mìla il 2.80; da 500 mila 
ad. un .milióne il 3,20 per conto. Oltre 
•Vi' itìilitìha il 3.60; 

'"'.'li'^'ppórdò della Commissione col Go-
vornV^ pui'o definitivo sulla tassa di 

- oirodiazione, aumentata da 1.80'a 2.40 
'p.fr'lé azioni e le obbligazioni al por-
jtktore. La Commissione volle però ri-
sprvato allo Società il diritto di rivalsa 
verso ì portatori. 
' La Oommissione ammise anche l'isti-
titziona di tabelle provinciali distiate 
per ' qualitit e alasso per determinare il 
falore dei boni immobili formanti og­
getto' di contratti aglielTetli delle tasse 
sul registro; ma volle ohe potessero 
eiqpre' introdotte in ciascuna provinola 
solo quando la formazione dei nuovo 
catasto sia cosi inoltrata da oifrire si­
curi elementi, per la redazione delle 
Anzidette .'tabelle, 

PER IL CASELURÌÓ~GIUOIZIARIO, 
' TJA CommÌBSiona del'Senato incaricata di ota-

Qiaara il protratto ài leggi Luc«IiÌDÌ,,'git appro­
vato'dalla'Cainara, sulla tiforma dal caselUrio 
giudiziatìo, ha aomiaato suo folatore il sonatore 
.OadèDaczi, col mandato dì presentarlo nella «uà 
jntegritli, 

fàÌQtizì8eiiispaeiiiìQ,3'])ag; 

nei I orilrj d'omigraziotie. 
La Relazione Carati! — L'urgenza. 
Roma m (VV) — La C'omrai».<iono 

apposita ha accolta la relazione dell'on. 
Caralti siti progetto per la modlflcaiiiono 
dell'epoca dello elezioni amministrativo 
nei centri «oggetti al fenomono dcll'o-
migrazinne. 

La Relaziono fu presentata-ogjfi alla 
Camera, ohe ammise" »li'\irgaìiza la di­
scussione del progetto. 

In Friuli, dove il bisogno di questa 
vera giustizia distributiva t! tanto 
sentito — e dove già si ebbero le 
fervidi! propagande di egregi compe­
tenti, fra i guidi il co. Ranchi — non 
si può non provaro un senso di spu 
ciale compiaciineneo nel vedere que­
sto progetto avuiarsi speditaniente a 
buon porla. 

Riunioni dei radicali. 
Un giusto criterio dell'on. Glrardinl. 
It Tempo ba dal suo oortiapondoate rooiano, 

in data 11: 
I radicali non appartooenti al gruppo 

Sacchi si adunarono oggi in un'aula di 
Montecitorio. Erano presenti fra gli 
altri i deputati Girardini, Basetti, Guerci, 
Pennati, Palatini, Itooca, Pala o Massa. 

Argomento della discussionu fu la 
mozione per il Mezzogiorno. Parlarono 
Pennati, Girardiiii, Guerci e Kocoa. 

Prevalse il criterio propugnato dal 
Girardini, dover,5Ì Ja risurrezione del 
Mezzogiorno aspettare, non tanto dal 
Governo, quanto dalla vivificazione delle 
forzo locali, 

Tutti si accordarono doversi andar 
molto cauti prima di votare in blocco 
delle grosse spose per lavori pubblici, 
che possono poi prestarsi à' storni di 
ogni genere. — Domani il gruppo ra­
dicale si riadunerà per concretare una 
dichiarazione in questo senso. 

Quanto alla mozione t'erri, forse es^a 
non vorrà discussa; ma intanto i radi­
cali decisero, qualora Io fos-so, di pro­
porre che si debba discutere tutto senza 
maggiori riguardi alla lista civile che 
ad altra qualsiasi spesa. 

VAvanti in propoaìio aggiunga: 
« X tredici deputati radicali, riaffer­

mando la loro costituzione in gruppo 
separato dal gruppo Sacchi, dolibera-
raao di aon ingaggiare alcuna polemica 
sulla base del dissidio cogli altri radi­
cali ». 

•«-
Il Corritrt detta aera a aua volta lia da Roma : 
Stasera l'on. Sacchi riunì tutti i suoi 

amici presenti in Roma, cioè Pantaleonì, 
Spagnolotti, Pavia, CaraUj, Silva, Lucio 
Finoochiaro, i''rade!etto en altri, i quali 
confermarono la loro piena fiducia in 
Sacchi, lasciandolo arbitro di parlare 
nella discussione del Mezzogiorno. 

Per le ferrovie compleientari. 
Homa IS — Si riunirono una tren­

tina di deputali delle varie regioni, 
specialmente interessate nell'esecuzione 
delle ferrovie complementari. Si deli­
berò di chiedere, in occasione della 
discussione dei progetto dello lineo del 
Semplone, l'esplicazione del programma 
terroTìario formulato con la legge del 
7» e deirSS, 

Fra queste è la linea Casarsa-Spi-
limbergo- Cremona. 

! Il Con.9Ìglio Provinciale. 
I Per concessione d'acqua-
! Sull'oggetto 17 ^Parere sulla nuova 
( domanda della Ditta Galvani Giorgio 
: per derivaisinne d'acqua dal Modunn di 
' Zoppola) l'on. Dop, Prov. — < nella 
) cunsideraziono oh» sull'altra concessione 
\ porfottamonte analoga alla presente, fu 
I sentito il Consiglio provinciale, perchè 
I difatti il Moduna ha degli argini clas-
t sifioatl fra le opere idrauliche di se-
': condii oatogovia» — ha ritenuto suo 
) dovere di .«ottoporre anohe questa do-
; manda al Consiglio, proponendo il ae-
; guante voto: 
'. < Il Consiglio provinciale di Udine 
' esprime avviso che — .-lalvi ed impre-
: giudicati gli effetti dei reclami ohe pò-

texsero essere sporti dagli interessati 
in seguito alla pubblicazione dei pre­
scritti avvisi ad opponendum — nulla 
osta a ohe venga accolta favorevol­
mente la nuova domanda 13 agosto 
1901 della Ditta Galvani Giorgio di 
Cordenons per la derivazione m 0. 
cinque d'acqua al minuto secondo dal 
Moduna di Zoppola giusta il progetto 
Ivi agosto 1901 doll'io. Granzotto». 

Consorzi esattoriali. 

NOTIZIE ITALIAIIE. 
Il delitto di un sindaca — Campo­

basso. 13. — In Gambatesa, Contonto 
Antonio, sindaco del luogo, con un 
colpo di rivoltella uccideva la propria 
moglie Gallo Michelina mentre dormiva. 

L'uxoricida fu subito arrestato. 
La tine di un detenuti). — Venezia 

1$ — 11 facchino IJollon fu trovato 
morto in carcere per appiocamento. 

Quando la guardia Cappuzzo entrò 
al mattino nella calla del Ballon, e lo 
trovò appiccato all' inferriata con la 
corda che gli stringeva 1 calzoni, te­
mendo una punizione per la non ef­
fettuata sorveglianza, sciolse il nodo 
che sosteneva l'impiccato e distese il 
cadavere per terra ; indi ai prese la 
corda ritenendo, che gli portasse for­
tuna, celando il delitto. 

D'ordine del prefetto il maresciallo 
Rotondo e le guardie Bertaglia e Cap­
puzzo furono consegnati. 

(Vedi avviso in quarta, pagina). 

SulI'Oggallo 16 (Coiuùnioatlona di dellbara-
alono d'nrgenxa ootla quale fu eanreeio parare 
Rullft ooitituziono del conaorzt coattivi di Comuni 
par la riacoiatona dalla ìmpoate dirette pel (inin-
quennio 1903-1007) la Dap, Prov., obiado la ra-
tlfìea dalla aoguanti dolibaraaioai di dimoatrata 
nrgeuza : 

Parere favorevole allo singole pro­
posto della Prefettura di Udine, che 
siano cioi costituiti coattivamente per 
il quinquennio ' 1903-1901 i seguenti 
consorzi esattoriali: 

l . Fra i Comuni di Meduu,Clauzetto, 
Forgaria, Castelnuove dei Friuli, Pin­
zano al Tagliamonto, Tramontidi Sopra, 
Tramonti di Sotto e Vito d'Asio; 

8. Fra i Comuni di Spilimbergo, So-
quals, Trave-iió e San Giorgio della 
Richinvelda; 

3. Fra ì Comuni di Paluzza, Arta, 
CiM'civento, Ligcsullo, Paularo, Suttrio, 
Troppo Camice e Zuglio; 

4. Fra i Comuni di San Pietro al 
Natisene, Savogna, R'ódda e Tarcotta, 

La quistione manicomiale. 
Gli studi e il progetta. 

Eiportata la relazione dal prof. Pannato (V' 
Friuli di ieri) la Doputaiione pxoaegua: 

t II cav. Diasutti, per incarioo dei 
colleghi, e coU'assiatenza dell'ing Can-
tarulli, si recò a visitare i manicomi 
di Verona e di Brescia. E, succeasi-
varaenfe, si attinsero informazioni dai 
più celobri alienisti direttori di mani­
comi d'Italia; e da varie Provincie che, 
recentemente,, costruirono manicomi 
(IJresoia, Pavia, Vicenza,) o ohe stanno 
costruendoli o li hanno prugettati (Pa­
dova, Trieste, Gorizia, Ancona, Arozzo, 
Napoli, Palermo, Sassari, Aquila. 

In seguita a ciò la Deputazione, fa 
le seguenti osservazioni e proposte. 

«La Provincia ha per leggo l'obbligo 
di provvedere al mantenimento dei 
mentecatti poveri. E' inutile di eaami-
nare qui so bene o male tale esercizio 
sia stato accollato alle Provincie; dal 
momento che lo fu, è dovere delio loro 
rappresent&nKO di provvedervi, 

« Ora sembra alla Vostra Deputazione 
intuitivo ohe nell'obbligo di mautonero 
quegli infelici, si includa quello pure 
di curarli, vale a dire di procurare, 
con tutti 1 mezzi suggeriti dalla scienza, 
la loro guarigione o almeno l'allevia­
mento delle loro sofferenze. Una di­
versa tosi, oltreché certamente con­
traria alla mente del legislatore, sa­
rebbe incivile ed anzi inumana. Su que­
sto punto una seria discussiono non é 
possibile. 

« Si domanda pertanto : la Provìncia 
di Udine provvede sufflcientomonte per 
la cura dei raontooatti poveri ? La De­
putazione è dolentisiiima di dovervi ri-
spondero negativamente. 

Qui la relazione raccoglie le ragioni 
e dimostrazioni di ìndole tecnica, i pro­
nunciati della scienza medica, e deduce: 

< Dalle premesso segue a filo di lo­
gica la necessità di costruire un ma­
nicomio, ove i inentecatll possano ve­
nire curati nel modo dalla scienza ri­
tenuto necessario per ottenerne con 
maggiore probabilità la guarigione. 

« Però se si dovesse costruire un 
manicomio per circa ottocento alienati, 
qnanti. la nostra Provincia deve a un 
dipresso mautonere, la spesa sarebbe 
enorme e cioè dì oltre due milioni, Ma 

tanto non è neoossurio. Pur troppo, 
dopo alcuni mesi di cura, agli occhi 
dello psichiatra apparo evidente la in­
curabilità della maggior parte dei men­
tecatti; ed allora inutili restano gli 
sforzi della .icionza, siiperfiuo lo cure 
radicali, inefficace anche l'ocohìo e la 
direzione dolio specialista. Ora nella 
nostra Provìncia, come ci assicura il 
prof Ponnato, si può «aleolara a 850 
il numero dogli alienati' che sì devono 
osservare o ohe si può avere speranza 
di efflfiìifiomento curare : e pnr ciò bast;^, 
per soddisfare alle esigenze della legge 
e della umanità, un manicomio capace 
del suddetto numero di mentecatti, tale 
però da potersi, all'occorrenza, senza 
pregiudizio, "'under capace anoho di 
trocuoto. Il resto digli alienati si può 
continuare a tenore nelle varia succur­
sali, opportunamente liberate dal sover­
chio nfCotlameiito, ove, tolta, di regola, 
la speranza di guarigione, od affidata 
questa, come in molti casi di pellagra, 
ai soli effetti di conveniijnte nutrizione, 
posiono ricevere quel tratl amento che 
l'umanità ed anche la .icienza nel loro 
stato esigono. 

«Guidata da tali principiì, la Com­
missione incaricata dell'importante stu­
dio ha fatto quindi compilare dall'ing. 
Cantarulti un progetto di massima per 
un manicomio atto a curaro 350 alie­
nati , dandogli per indirizzo due massime : 
e cioè che esso corrispondesse all'ul­
tima parola della scienza manicomiale, 
e che venisse bandita qualsiasi spesa 
di lusso. Infatti parve alla Commissióne 
0 pare alla Deputazione che sarebbe 
partito assolutamente inconsulto quello 
di oostruirs un laanioomio, in cui i mon 
tecattl non trovassero modo dì essere 
curati corno si ritiene dagli specialisti 
necessario per più probaliilmente e in 
m nor tempo guarire. Ma, fatto ciò, 
ogni lusso architettonico, ogni ammobi-
gliamonto signorile, ogni cosa volut­
tuaria, parve, oltreché superfiua e fi­
nanziariamente non suggerìblle, anche 
censurabile ; perchè in un luogo di do­
lore, tanto più essendo destinato a po­
verelli sembra pietoso dar bando a 
tutto ciò,'«he può distrarre dai senti­
menti unici ohe devono dominarvi :'l!i' 
cmpassione, la carità, lo zelo por gua­
rire dalla maggiore delle sventure gli 
infelici ohe vi sono ricoverati. 

<K ring. Cantarutti adempì all'inoa-
rico demandatogli nel modo migliore, 
La sua relaziono tecnica, che si alloga 
coll'annessovi tipo, ve ne daranno la 
più convincente dimo.«traziO(io. 

< E'inutile di ripetere qui quant'egli 
espone: ma naturalmente la ìiua rela­
zione deve ritenersi qual parte inte­
grante di questa. Vi dirèmo solo che 
esso adottò il sistema seguito nei ma­
nicomi più recenti o in corso di co­
struzione, con pìccole varianti, sugge­
rite da celebri alioniatì, e con ' esclu­
sione di ogni lusso, malgrado il con­
trario esempio dato da parecchie Pro­
vincie. 

•^ 
«Ma dove si dovrà coftruiref La 

Deputazione non ha credulo di fissarne, 
in via asioluta, il luogo, senza prima 
sapere il vostro pensioro sulla massima 
della co.4truzio'ie. Certo è che dovrebbe 
costruirsi a uno o due chilometri circa 
dalla città, porche il aito fosse tran­
quillo e perchè, d'altro canto, si potesse 
usufruire dei vantaggi della vicinanza 
alla città slessa. 

Il progetto dell'ing, Cantarutti fu 
sottoposto all'esomo del prof, Pennato, 
ohe lo trovò degno di approvazione, 
essendo stati adottati i suoi suggeri­
menti ; 0 fu pure esaminato dallo spe­
cialista pî of, G. Antonini, direttore del 
manicomio di Pavia in Voghera, il quale 
scrisse al Presidente della Deputazione 
la lettera che sì allega, con avverteiza 
che le Uovi modificazioni da Esso sug­
gerite furono adottalo nel progetto che 
vi si presenta ». 

Passa poi la Relazione ad esaminare 
la quistione finanziaria. 

À domani. 

• J . lMii!iiiiiniii«B«»Mi«aaai.i M.liirn*ili IJUJI 

Tapoanto • ÌBMÌ> V 
Per una laouna nella viabilità friulana. 

Inoanapuenzea 
Il oorrispondente da Taroento^del 

Giornale di Udine diodo, noi numero 
di lunedi, una smontila al l '* amico di 
Buia», n gli dà ragione per dar torto 
a me. Chi) chi ci oapiiico nulla! 

Io ho affiirmafo che a Buia nieiìte si 
ff'cn in prò della strada dalle autorità 
a dalle persone influenti, mentre òhe 
a Tarcento si ha sempre pensato e si 
è pronti a fare. 

li corrispondiMite del Giornale da 
TaioentO affurma — in iimentita a quello 
di Buia — che a Tarcento si fece qualche 
o o ^ a • "' •.'•''' ' 

Quello di Buia — »ur accusando di 
nulla mai aver tatto quelli AKTdrkento 
— scrive contro l'assen'za cdmpleta di 
iniziativa da parte delle autorità c6-
mnnali di Buia 

Le mie affermazioni furono quindi 
confermate o da uno o dall'altro de! 
due oorriapondeitti del Giornale di 
Udine: 

Perchè dunque, o oorrispondente di 
Tarcento, ha ragiono T. C. ì Perchè 
ciò, se le vostro affermazioni concor­
dano collo miaf .'• •:, ' 

Siete voi due, o corrispondenti del 
Giornale di Udine, in aperta opposi­
zione fra voi per le vostre contrarie 
afi'ermazioni ! 

Quindi ? 
Mah,.,,, incongruenze caratterietichel 

Bcletlioo. 

C i w i d a l e , 13 dio. — Concerto — 
Ieri sera ebbe luogo il concerto an­
nunciato. 

Dopo la seconda suonata 11 prof, L, 
Pistorolli tenne il discorso commemo­
rante Bellini. — Il discorso fu applau­
dito nella forma a nel concotto, e venne 
salutato da un doppio battimani. 

Gli altri due pezzi del programma, 
e specialmente la sinfonia por orchestra 
< Oipaggio a Bellini» dei Mercadante 
v'ónue' applaudita por la 'perfetta ese­
cuzione; • 

PREZIOSE MEMORIE. 
Togliamo dal num. 34 dalla Oawatla (le.plt 

artiiU: 
Il sig. Luigi Brusini segretario capo 

di questo Municipio e fabbricerie della 
chiesa monumentalo di S. M, Assunta 
s Duomo », s'interessava a cercare se 
degli oggetti d'oriflceria antica esistenti 
nei sacrario di ossa chiesa (troppo sem­
plicemente e imperfettamente elencati 
negli: inventari dal 1350 al 1822 e ap,-
pena aocennalì nello guide vecchie e 
recenti) vi fossero schede descrittive ; e 
in caso negativo proponeva, all'utócio 
regionale di Venezia, si compilassero, 

.11 oomm, F.Berohet , accogliendo, ed 
el.ógiando la spontanea iniziativa del 
Brusini, affidavaìni là compilazione fidile 
schedo, ma ancora, e ciò tornerà gra­
dita notizia a'cultori dell'arte antica e 
de' sludi storici, concretava, molto op^ 
portunatamente, in concorso del Muni­
cipio, la esecuzione di riproduzipoi.fo­
tografiche; non solo d'essi oggetti'sacri 
ad illustrazione delle schede, ma di al­
tri cimeli Cividalesi, incaricando l'e­
gregio architetto Luigi Riva della 
bisogna, il quale impiegava a compierla 
le sue vacanze, con tanto vantaggio 
dall'arte. 

Si avrà quindi, in un albo fotografico, 
con sintetiche spiegazioni, illustrata tutta 
la evoluzione politica civile' di Cividalè 
come segue. 

Età neolitica, del bronzo e del ferrg; 
utensili ed armi, evo romano; cippi e 
0 altri marmi letterati attestanti Civi­
dalè colonia e municipio romano. 

Passaggi barbarici, e dominio'longo­
bardo, monumenti architettonici, saggio 
dell'insigne' apografo Pàoliijo', iJr'mi, 
orosette, fibrille, moneta bizàiitiDe 'in­
sieme esumate, reliquiari, croci proces­
sionali ecc. 

Dominio e Patriarchi; Monumenti 
arohitettonici, reliquiari, saggi di còdici, 
indumenti sacerdotali eoe 

Dominio Veneto ; Documento della de­
dizione di Cividalè a S, Marco 1410 e 
monumenti lapide letlerato di fedeltà 
di Cividalè nel Senato Veneto, epoca 
.della guerra di Cambray. Oreficeria, 

1 pittura, arazzi ecc. fino ài secolo XVII. 
Documento Napoleonico. 
L'egregio Brusini caldeggiava pure 

il progetto della riapertura delle belle 
finestre archiacute della Chiesa di S. 
Francesco o recenlomeoto iniziava 
quello dei passaggio, come deposito 
perpetuo, in questo celebre, archivio, 
di antichi dooumenli dell'Ospitale ci­
vile; ìstrumenti pergaminei, definizioni 
ecc dal secalo XIV all'epoca del Go­
verno Italico, nonché della famosa croce, 
dell'islessa Ospitale, di argento, con 
figure egregiamente modellate dì tutto 
fondo, splendido.'moaumento d'arte della 
fine del secolo XV o del principio XVI, 

Sono lieto mi^i porga occasione di 
riiovare come il Brusini, in mòzzo alle 
serie e molteplici occupazioni della 
comunale amministrazione, sa trovar 
tempo per tutto ciò che può tornare 
di lustro e decoro alla sua città nativa 
come posso far fede che, in quindici 

' eterni anni di permanenza in Cividalè, 



ebbi da lui facilitazioni alle mie prati­
che nella creazione oontrastatiaalma, 
nella quale concorsero Gorerno e Mu­
nicipio, di questa storico istituto. 

Tanto in omaggio alla Teriiì. 
ClTìdale 12 dicembre IBOl. 

A, Zorxi, 
Spi l imb«ra<i>i 1^ — L-a ori»! mu­

nicipale. — (Vedetta). Come annun­
ciata, ebbe luogo oggi allo 2 pom, la 
seduta del Consiglio comunale, ma come 
era da preredersi ossa andò deserta 
per la mancanza del numero legale; e 
di fatti erano prosentì >u Tenti consi­
glieri i sigg. Cocaina, Lanfrit, Santo-
rinì, Marcni, Zanottini, Oe Rosa, Indrl, 
Collesan e Mongiat. Il Consiglio darii 
radunata lunedi prossimo alle oro 2 
pom. in seconda conTOoazione. 

Oli è come dire cho il Commissario 
Regio è ormai assicurato : e ben Ten­
gano lui 0 io olozioni generali, a por 
termino a uno stato di Tatto ormai 
in.ius tenibile. 

La costituzione della Sooitti di Tiro 
a segno. — Con Tira soddisfazione vi 
annunzio che la Direzione proTinoiale 
del Tiro a segno ha approTata la co­
stituzione di una Società di Tiro a segno 
IMandamentale in Spilimbergo. 

Quanto prima sark disposto per la 
couTocazione dei soci onde procedere 
alla nomina della Prosideoza della So­
cietà. Ci auguriamo ohe tutto proceda 
con alacrità onde compilato lo Statato 
e redatto il progetto sul campo di tiro, 
sia possibile cominciare le esercitazioni 
in primaTera. 

P o r d a n a n a i 12 — Furto — L'al­
tra notte, i soliti ignoti, rubarono dal 
cortile aperta di Chiarot Rosa, abitante 
ai Cappuccini, delle gallino, per un 
Talnre di circa lire 10... S'aTviciniamo 
al Natale.... e i ladri pensarono bene 
di proTTedersi a tempo di ghiotto boc­
cone per festeggiare la nascita del Re­
dentore. In pochi giorni due furti, 
senza ohe s'abbiano traccia degli autori. 

Spariamo quindi-in una maggior sor­
veglianza, oltre che da parte della be­
nemerita, anche dallo guardie comunali. 
Ma son ridotte in due: caporale e sol­
dato. Como faranno?... E che ne dico 
il sindaco ff?^. (Vedi Giornale di iari : 
« Consiglio oomimale r>.) 

Al Goiazzi — Un pubbico Une e nu­
meroso accorse questa sera à riudire 
i braTi gioTinotti del Circolo Verdi 
che nnoTamente Tollero concorrere ad 
aiutare la Compagnia Grifoni. Questa 
rappresentò i Disonesti, e fu più Tolto 
applaudita. 

Quelli con le melodie del Verdi, 
dot /' 'rancia, del Dieus, che entusia­
smarono il pubblico che non fluiva mai 
di battere le mani... BraTi, bravi, bravi, 
e per la vostra buona azione, abbia­
tevi un saluto anche dal vostra 

Pri Giusto. 
I * a « i « n S a h i M w o n a K o e , 13 — 

Ancora del fansiullo travolto — Ab­
biamo 1 seguenti particolari riguardo 
alla disgrazia di giorni sono. Il ragazzo 
che fu travolto nel battiferro sotto 
gl'ingi-anaggi, è certo Luigi Donati. 
Siccome pare che un laTorante del-
l'opificio abbia dimenticata ohe il ra­
gazzo ora occupato alle saracinesche, 
e quindi abbia aperto il movimento del 
maglio, venne arrestato dai rr. carabi­
nieri mercoledì sera e ieri mattina tra­
dotto alle vostre carceri. II ragazzo 
però non si feri gravemeoto, come si 
credeTa nei primi momenti del fatto, 
ma gli venne solo asportata una.parte 
del polpaccio della gamba sinistra. 

U n a g i a w i n a f r i u l a n a o h a a i 
f a o n a r a i Fra 40 concorrenti a posti 
di studia per corso normale e perfe­
zionamento airistituto Superiore di Fi­
renze, riuscì la prima tra i giovani 
usciti dai Liceo, e consegui il posto, 
la diciassettenne Diana Magrini, figlia 
del prof. G. B, di Luint (Gamia). 

Brava signorina! Congratulazioni. 

Municipio di Buttrio. 
A v v i s o d i G o n o o p s o . 

.-\. tutto 21 oorr. è aporta il concorso 
al pesto di levatrice comunale coll'annuo 
stipendio di lire 365 pei servizio dei 
poveri. 

I documenti in prescrizione di legge 
.saranno prodotti a. quelita Segreteria, 
ove sono ostensibili gli altri patti e 
condizioni del concorso. 

L'eletta entrerà in carica col primo 
gennaio p, v. 

DairUfiìcio Comunale il 4 dicembre 1901. 
Il Sindaco 

G. Dacomo Annoni. 

Caleidosoopio 
L'onomastlge. ~ Domani, 14, S. Spiridione 

X 
Effemeride storloa. — is dktmbri i412. ~ 

Ballo notturno in Udine in ODore'deirimparatore 
Sigismondo di Ungheria (por particolari veggaai 
il volnme di Oeterman ~ Coilumi e ereiimt 
p»g. «15). 

ODINE 
COSE CIV [CHE. 
Per la sedata Hi Mix sera. 

Il Regolamento toolaslioo — La Rela­
zione della Giunta. 
Ieri fu distribuita ai consiglieri copia 

del nuovo schema di Regolamento e 
annessa Tabella degli stipendi poi mae­
stri, e della analoga Relazione, per le 
deliberazioni cho si doTranno prendere 
nella seduta di domani sera. 

La Relaziono A assai ampia, ed im­
prontata a spirito di simpatica libera­
lità, a senso di giusta misura noi con­
cetta dei diritti rispettivi fra il Co­
mune e i suoi docenti. 

In ossa si afferma che si ò tenuto 
conto « di accurati studi o di serie di-
soussioni avvenuto in quest'aula e fuori»; 
cho < tutte le parti cho vi potevano 
avere interesse furono consultate >; che 
l'esperimento del referendum fra i 
maestri diede ottimo risultato, poiché 
< in complesso lo risposto dogli inse­
gnanti al quistionario furono assennate 
e degne di esser prose in seria consi­
derazione .f. 

Rileva come infatti di queste si sia 
tenuto conto, compatibilmente colle ra­
gioni di pubblico interesse e con le 
esigenze del servizio, 

< L'aver sollevati gli aumenti d'an­
zianità dal decimo sul minima legale 
al decima sullo stipendio inizialo ofiTet-
tivo, con notevole aggravio per il bi­
lancia; l'aver circondato dì tutte le 
limitazioni e le cautele possibili il di­
ritto del Comune, por giusto in mas­
sima, di ritardare il conferimento dei 
sessenni a chi per negligenza a per 
gravi mancanze se no sìa reso imme­
ritevole ; l'avere in tutte le disposizioni 
che lo riflette affermata e sostenuta 
la libertà — che è armonia di doveri re­
ciproci — e la dignità del corpo ma­
gistrale: l'avere attenuata la rigidità 
di certe restrizioni e dì corti obblighi 
sanciti dalle norme precedenti ; l'avere 
aperto l'adito a più facili miglioramenti 
nella carriera, ooncodendo che alle 
scuole urbane possano pervenire, senza 
ulteriori esami, coloro cho in un primo 
esporimento diedero già prova della 
loro coltura e delle loro attitudini 
tecniche; questa A sostanzialmente l'o­
pera innovatrice della attuale ammini­
strazione, la quale compie cosi un suo 
voto antico e scioglie una sua solenne 
promessa. 

«Gran parte, delle note inviate dal 
Consiglio scolastico provinciale furono 
puro accettate, dopo averne ricono-
sointa la necessità o la convenienza, e 
fin dove non avessero a portare detri­
mento alla legittima libertà d'iniziativa 
e al decoro dell'ammiulstraziono co­
munale, la quale, in ricambio dei tanti 
sacrifìci ch'ella sostiene per la pubblica 
istruzione, esige d'essere tenuta un 
po' più alta del livella al quale è posto 
il più umile dei Comuni rurali». 

Spìega poi man mano le varianti in­
trodotte, dandone ragione. 

Novità notevole è l'istituzione di 
classi speciali |ier gli alunni di mag­
giora età e per i ripotenti, dove si ab­
biano pariìcchie saioni parallele. 

Si accenna alla possibilità desiderabile 
di istituire anche le classi speciali pei 
tardivi e pei frenastenici. (Benissimo ! 
Così sia, e presto.') 

Accennando al vantaggi economici 
che si portano ora agli insegnanti, oon 
aggravio del Comune, la Relazione 
spera che « di tale nuov,i larghezza i 
nostri maestri sapranno e vorranno ri­
munerare il Comune con accresciuto 
zelo e con sempro più aìTettuoso attac­
camento all'ufficia loro nobilissimo». 

Per l'assunzione dei docenti a ser­
vizio effettivo del Comune, si riafl'orma 
ragionatamente l'esigenza del concorso 
per titoli^ e per esame; dispensati 
però dall'esame di concorso por la 
prima nomina t maestri annuali ed i 
sotto-maestri ; e cosi pure, per il pas­
saggio alle rurali, quelle maestre 
che da un triennio almeno esercitano 
nelle scuole rurali. 

Nei riguardi delle finanza comunali, 
la Relazione rileva quanta segue : 

« L'applicazione della tabella annessa 
al precedente schema di Regolamento 
e già approvata dal Consiglio comu­
nale importava, pei riguardi del per­
sonale insegnante ordinario per l'anno 
1901, una spesa maggiore complessiva 
di lire 9932.50 (•); rapplìcazione della 
nuova tabella, la quale fissa i;Ii an-
menti sessennali non più sul minimo 
legale, ma sullo stipendio iniziale, im­
porta una.sposa maggiore di 11368.88 
lire : la differenza quindi risulta di lire 
1436.38, 

(') I conti sono fatti in riferimento al vecchio 
organico, parzialmente modiflmto con ' delibera­
zioni di Couiiglio anteriori all'anno 1000. 

IL. P H I U L l 
« Per r oserolzio finanziarlo 1902 

l'organico votato l'anno decorso impor­
terebbe sul vecchio una spesa maggiore 
di lini 1125i).50; l'argauico naovo dn-
robliu un aumento di spesa di 13124,00 
lire : dunque l'applicazìono delia tabella 
proponta porturebbe al bilancio un 
nuovo aggravio —- oltre a quello giii 
dolibcrati) — di lire 1804.50. 

« Non ci nascondiamo che tale onere 
andrà sempro lentamente crescondo ool-
l'aumentare del numero delle aule n 
col maturarsi degli aumenti in colora 
che potranno raggiungere tutti qu Utro 1 
sessenni stabiliti dalla legge ; por altro 
convien notare ohe abbiamo parecchi 
maestri anziani in serTlzio, che ritirau; 
dosi lascierauno posto a maestri di 
prima nomina, 1 quali per un sesaonuio 
non percepiranno cho lo stipendio ini­
ziale. Ad ogni modo la differenza tra 
la spesa portata dal due organici sarà 
sempre proporzionale a quella piccola 
differenza cho passa tra il decimo sullo 
stipendio legale e il decimo sullo sti­
pendio effettlTO. 

« Con questo per altro avremo rag­
giunto il fino di mostrare le ottime 
disposizioni dell' Amministrazione por 
quanto riguarda il riconoscimento del­
l'opera prestata dagli insegnanti, avremo 
conciliato alla scuoia maggioro premura 
e più Tivo affetta da parto di coloro 
che dalla scuota devono trarre la sod­
disfazione d'ogni loro bisogno materiale 
e morale, ci saremo conquistato, pur 
con qualche sacrificio, il diritta di re­
clamare dai nostri maestri l'esecuzione 
piena dei loro doveri, l'osservanza scru­
polosa delle norme sancite», 

lienissimo ! 

Anohe il bilancio preventiva 
che dovrà essere discusso in altra im­
minente seduta, fu diramato in questi 
giorni ai consiglieri. 

Non ancora, però, crediamo, l'analoga 
Relazione. 

interessi ̂ egti operai. 
Alla " Operala generale „. 
Ieri sera il Consìglio della Società 

operaia generale con lunga, .'seria, ani-
matissìma discussione, esaminata la Ro-
lazione della Commissione apposita (rn-
latoro Do Poli), deliberò parecchie im­
portanti fflodiflcazioni nel fnnzioijamonto 
sociale, da presentarsi all'assemblea. 

Ne riparleremo quando avremo sot-
t'occhìo lo deliberazioni esatte. 

Per la Sesda Caaiera di LaTora. 
Il Gomitato organizzatore ha termi­

nato di compilare lo iStatuto ed attende 
giorno por giorno, che siano esperito 
le pratiche per una conferenza che sarà 
tenuta da un oratore da destinarsi, il 
quale parlerà sulla storia, ordinamento 
vicissitudini del a Camera di lavóro. ' 

La coiferciiza Moretti aita GoiperM, 
Ieri sera nella sala attigua alla Coo­

perativa operaia di consumo ebbe luogo 
la conferenza del rag. P. Moretti sul 
toma < Origini della cooperazione ». 

Il giovane conforonzièro parlò delle 
origini della oooperazióne ; ricordò 
anzitutto quali sono le basi economiche 
di l)enes8ero:ìl risparmioe I' unione che 
raddoppiano la potenzialità finanziaiia. 

Fatta la diagnosi della malattia so­
ciale per cui l'operàio non può rispar­
miare, pensando alla previdenza por 
tempi più ingrati, parlò delia prognosi 
della cura; l'applicazione del principia 
cooperativo. 

Ricordò quindi la prima attuazione 
della cooperativa : la Società dei Probi 
Pionieri di Rochdale. E ciò ricordando 
ebbe un accenno felice all'Inghilterra, 
culla della cooporaziono, paoso di ci­
viltà, di nobili ideo, di nobili iniziative, 
deplorando che il suo nomo sia legalo 
a quell' immaoo delitto della guerra 
transvaaliana, a quel vasto, immenso 
cimitero doli'India, oimitera di morti 
per fame o per peste ; ultimi fasti di 
quel anacronismo moderna : l ' idea 
imperialista. 

illustrò quindi il prinoipio della 
cooperazione, principio di virile difesa, 
di fratellanza, di risparmio, di morale 
rìgenerazions, in tutto contraria ed 
opposta allo spirita caritativa. 

Dimostrò che l'avvenire è per le 
cooperative, poiché l'esempio dei Probi 
Pionieri di Rochdale ne dà piena cer­
tezza. Esso nacquero dal popolo, per 
il popolo, dalla previdenzo, per la 
previdenza. 

Chiuse citando un periodo l'elice di 
Giuseppe Zanardelli. 

Fu applauditissimo « la conferenza 
piacque assai perché concisa, chiara ed 
assai interessante, 

Wrenze all'Uoioiie Ap t i . 
Il Consiglia direttivo del sodalizio in 

omaggio al disposto dello Statuto ha 
diliberato d'inaugurare un ciclo di con­
ferenze per l'istruziane dei proprii soci. 
. La prima conferenza si terrà a giorni. 

Il f Iposo festivo 
Oggi, alle 5, sono invitati ad adunarsi 

presso il Sindaco i libr.ii, gli orefici, i 
negozianti di ferramenta e gli orologiai 
perdeliborar«cii'c:iil riposo l'ostivo,trat-
tiiiiilosi di un nummo ristretto di oser-
oonti, siamo siuun elio iinuh',es5Ì si uni­
ranno agli altri nu! cnmplolu accordo. 

• * • 

CI 81 riferisce poi chu i nngozianti 

di coloniali hanno quasi tutti già messo 
iu pratica il nuovo orarlo 

Nel ramo manil'atture qualcheduno 
é ancora tardivo, ma si speni ohe anche 
quel pochissimi soguiranno presto 1 col­
leghi. Anohe i barbieri .'<einbra vo­
gliano aderire al progetto di chiudere 
alle oro 2 pomeridiano. 

L'idea si fa quindi strada e tutto 
fa supporrò che col nuovo anno il trionfo 
del riposo festivo sarà completo oon 
grande aòddisfaziono di tutti e del bravo 
Bosetti che fu un infaticabile propa­
gandista. 

La Scuola popolare. 
Stassora, venerdì, allo ore 20.30 lo­

zione ; Proprietà generali della materia 
e nozioni di meccanica dei .lolidi e dei 
liquidi. — Docente: prof. II. Lazzari. 

Fatevi elettori! 
Domenica 16 Dicembre incomincia il 

tempo utilo per domandare la iscrizione 
nello liste elettorali ; esso decorre fino 
al giorno 31, 

Il primo dovere di ogni buon cittadino 
ò quello di mettersi in grado di usu­
fruire dei diritti che a lui concedo la 
legge: il voto è il primo e più impor­
tante di tali diritti. 

Per essere elettore è richiesto il 
concorso delle seguenti condii^ioni: 

1. godere dei diritti civili e politici 
del Regno; 

3. aver compiuta il 21 anno di età 
0 compirlo entro il 1,0 giugno dell'auno 
sucossivo alla iscrizione; 

3. saper leggere e scrivere. 
Esortiamo tutti a compierò sollccita-

monte la iscrizione. 

Doni di Natale 
per il patronato «Souola e famigiia». 

4. elenco. 
Somma procedente lire 193.80. 

•Vittorello Vittorio lire 2, Tereslna 
Rubini 5, Fam. Camaritlo 10, Dabalà 
comni. Marco 5, Fratelli Alessio tappez­
zieri 1, Arrcghini e Molinari 1, Angelo 
Coiauttì 0.50, dott. Ettore Cosattini 
per. agr. 3, Tnrco Luigi 0.30, Pasoollni 
Silvio 0.40, I. C. 1.30, Stradolini Luigia 
ved, Romanelli 0.40, Sello Giovanni 1, 
N. N. 1, Selz 0.20, N. N. 0.30, Tosolini 
Carlo (figlio) 1, Comin Giuditta O.'dO, 
Pittare Luigi O.;30, Dedin Marco 0.50, 
Maria Della Stua 1, Cecilia Spangaro 
1, Rafflni 0.30, Driussi Luigi 0.40, Bu-
racohio 0..10, Taisoh Claudio 0.50, Ma­
rianna Graziani I, Padovani Riccardo 
0.20,Calligaris Marianna 0.30, Francesoo 
Orter 5, De Luca Luigi 0.10, Cromeso 
Marianna 0.30, Mondini Carlo 0.30, 
Calligaris Giuseppe 1, Giulia Scuufoid 1, 
Citta Marco 0.50, Della Schiava 0.40, 
Ugo Omot 1, Ruggero Cesohi 0 30, 
riock 0.50, Giacomo Molin Pradel 1, 
Resi Borghese 1, Aicoste Alessi 1, N. 
N. 2, Sandri Clotilde 1, Piutti Gio­
vanni 0.50, Cimenti Maria O.IO, Te­
resa De Campo 0.20, N, N. 0.S5, Can­
dido Giacomo 0.30, signorina Ijertac-
aioli 2, conti Florio 5, Cesare Omet 1. 

Totale lire 262.05. 

B o l l e t t i n o d e l l e F i n a n z e . 
Anzani ufficiale delle dogane a Pon-
tabba è collocato a riposo; Eonetto 
idem è collocato in aspettativa; Pao-
letti cassiere delle dogane da Genova 
è trasferito a Pontebba; Morandi da 
Palmanova a Venezia. 

N o n s i a b u s i d e l l e g u a r d i e 
ffopestalil li «Bollettino dell'in­
terno» pubblica una circolare nella 
quale si avvertano i prefetti di non 
chiamare le guardio forestali in ausilio 
di quelle città, se non nei casi di vero 
urgente bisogno, ed unicamente per sor-
vizi di pubblica sicurezza. 

L e s p e d i z i o n i p e p l e f e e t a 
n a t a l i z i e ! L'egregio direttore delle 
Posto, sig. liaimondo, che tanto si oc­
cupa 3 si prooccupa del buon anda­
mento dei servizi, consiglia il pubblico, 
por la prossima ricorrenza delle Feste 
di Natale, di spedire posssibilmento i 
pacchi postali in anticipazione di qual­
che giorno, perchè non subiscano ine­
vitabili gravi ritardi. 

Raccomanda pure che 1 pacchi stessi 
siano condizionati con involucri con­
sistenti, esortando anche i mittenti ad 
includere nei pacchi stessi un secondo 
indirizzo, per evitare che perdendosi 
0 cancellandosi eventualmente quello 
esterno, l'Amministrazione non sapendo 
più a chi inoltrarli, si vada costretta a 
procederò aJk loro vendita. 

Pai* S a n t a L u o l a . Questa mat­
tina alla Chiosa del Redentore grande 
concorsa di gente. Anche gli otti fe­
cero buoni affari e le trippe tradizio­
nali vennero divorate in un attimo gin 
dalle prime ore del mattino, inafflate 
da abbondanti litri di ribolla. 

A n o h e l e I m m o n d i z i e I Ieri 
abbiamo accunnato che la sarta Rio 
Candolaresi era stata posta in contrav-
vonzìone dai Vigili urbani perchè get­
tava immondizie nolla via. Ora essa 
intende rettificare dicendo ohe le im-
monilizie furono, dietro suo ordine, 
fatte deporre sulla via da una sua ap­
prendista, e precisamente sul mucchio 
delle immondizie raocolte dallo spaz­
zino comunale, ondo questi le caricasse 
nella sua barella. Quindi, secondo lei, 
cho si vanta di conoscure i regolamenti, 
niente contravvenzione. 

Avrà anche ragione loi ; ma.... se la 
vada un po' con chi tocca! 

J l n o l i e l a d o c o l a l Dopo la pol­
vere e le immondizie ohe serve sba­
date gettano dallo finestre, siamo pas­
sati ai bagni freddi! E questa poco 
gradita sorpresa capitò ad una donna 
che passava per via A, L> Moro, la 
quale ricevette sulla testa un catino 
d'acqua. Chi le aveva fatto quel bel 
complimento fu certa 'l'asonl Maria, 
d'anni 79, abitante al numero 3, le 
quale dalla finestra aveva gettato nella 
strada dell'acqua. Fu dichiarata subito 
dal vigilo urbano Marchettano in con­
travvenzione. 

i s o l i t i o a p t o l l l n i I Fu posto in 
contravvenzioni dal vigile Trevisan 11 
pizzicagnolo Pellegrini Angolo, di via 
Grazzano, perché non teneva sulla fa­
rina in vendita nel suo negozio ì pre­
scritti cartellini col prezzo. 

i n o o p t i d e l l a v o r o . Giordani 
Gaetano, d'anni 26 da Soave, monta­
tore di macchine, venne medicato ieri 
alle 15 all'Ospedale, per una ferita la­
cero contusa uU'indice della mano de­
stra, e per alcune escoriazioni al medio 
riportate lavorando. Guarirà in giorni 
dieci, 

I K l o m a l l d i m o d e e l e pu.t>-
b l l o a z i o n i I l l u s t r a t e della Società 
Editrici Soniogna lono ricercati per la loro 
grando importanza e noi il raccomandiamo viva-
Dionte ai nosiri baoni lettori. ' Il Steolo iìlU-
strato (Ietta Domenica, il più elepint» dei gior­
nali popolari i il pia diffuso ed 11 pia a buon 
mercato d'Italia, infatti coita solamente, S cent, 
al numero e l'abboiiameoto di un anno lire 
£S,50. — La Novità ò 11 più ricco giornale 
meniile di mode, con figurini a colori, modelli 
tagliati, patroni, ricami, eco,, eco., coita TA 
oont. al numero, abbonamento aouuo lire tt 
semeitre lire <JL, — La Moda illK^trata è il 
migliore e più completo giornale illuitiato . per 
le famiglli, e con modello tagliato, cotta cente­
simi XO al numero, abbonamento annuo ù . S ^ 
semestre Lire 3 ; chi desidera La Atocta iìlu-
strata con Figurino mentile a colori l'abbona­
mento annuo costa lire 7» semestre lire 4» il 
iclo Fiffurino a colori per un anno coita lire 
9*5 O. — Il Ricamo giornale lettimanale eoo 
grande tavola di ricami in.biaìico per biancheria, 
è il più completo e preferito dallo Signore, 
coita cent. I O al numero e l'abbonamento 
annuo lire S , aemeitro lira 3 . — Il Oiarnaté 
iUuttrato dei Viaffffi e dette àveenture di terra 
e dt mare esce il giovedì, b' pubblìcaiioné pre­
ferita perchè istruttiva e dilettevole, costa cen­
tesimi 5 al numero e l'abbonamento di un anno 
lire &,ZiO ; cosi pure II Homanziare illustrato 
che li pubblica due volte la letlimana, non 
costa che £5 oenteiimi ogni numero .e l'abbona-
mento di un anno lire tS. Riccomandiamo in* 
floe il giornale ntilo per tutti, di oronaca e cri­
tica giudiziaria, X'2Vi&ufi(iIt il cui abbonamento 
coita lire S vU'anno.. ~ La Società Editrice 
Sonsagna, via Fas^uirolo, i4, Milano, a «em-
plice richiesta, spedisce gratis il Catalogb ge­
nerale illustrato di tutte le sue pubblicazioni 
compreso il programma di abbonamento del 
Secolo, coir elenco completo del grandi premi 
del valore di <100 e p i a .m i la l i r e . 

il supplemento del Foglia 
popiodioo della R. Ppeffottupo 
d i U d i n e N. 40. del 7 dicembre 1901 
contiene : 

Nella eiecozione immoblliaro promosia da 
Vezio Vittoria fu Lconardo'di Buia contro Mìiaio 
Giuliano fu Antonio di Buiai 11 cancelliere del 
'Tribunale di Udine fa noto ohe furono deliba-' 
rati gli immobili, siti in mappa di, Buia e Su-
laDi, a Gabrieli Antonio per conto nome, ed in-
toroise della Banca di Udìue, e che il termine 
utile por fare P aumento del lesto leade coll'o-
rado d'ufficio del giorno 19 dicembre corr. 

— L'esattore di Sacile fa noto xhe alle ore 
10 del giorno di martedì 28 gennaio 1902 nel 
locale della Pretura di Sacile si procederà alla 
vendita a pubblico incanto degli.immobili ap­
partenenti a ditte debitrici veno osso' eiettore 
che fa procedere alla vendita*. 

— Alle ore 10 del giorno 21 dicembre 1901, 
avrà luoKO nolla Direzione di Commissariato 
militare di Verona, in via S, Tomaio n. 3, un 
pubblico incanto, mediante partiti legretì, per 
l'appalto in un solo lotto della .provvista di 
qiiintali 15,500 di fieno occorrenti al deposito 
allevamento cavalli in Palmanova. 

— Indrì Maria accettò po'r i propri'figli mi­
nori ia eredità abbandonata dal marito Da Ròsa 
Giovanni ' fu Osvaldo morto a Spilimbergo -il 
giorno S settembre 1901. 

— L'eredità abbandonata da Paolo Gaspardis 
fu Giuseppe di Udine, decesso in Rivo di Pa-
Iniza net 10 settembre 1001, venne accettata 
dalla di lui vedova Caterina Scmiipa .anche per 
ia minore figlia Teresa.' 

— Ceiuutti Antonio fu Giacomo di Calgaretto 
(Oomcglians) ha accettato l'eredita, abbandonata 
dal di lui padre Cescutti .Giacomo fu G. B. 
morto in Calgarotto nel 10 settembre .a, i. ' 

— Nel giorno 23 gennaio iSOS alle. oi« 10 
davanti il Tribunale di Pordenone seguirà l'in?-
oanto, ad istanza di Lucia Bonin ed. in con­
fronto di Oizalls Maddalena, Giulio :ed-.Auton|a 
fu Vittore di Saeile, dei beni in .;iiì>ppii di-Vi-
gonovo e di Sacile. 
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PER I FUNEBBi EBCHLER 
ohe Avranno luogo, corno ò noto, oggi 
a l U 3 pom. : 

La Società Veterani e Reduci in­
vita i. soci sSet t iv i ed onora r i ; La 
Cf<pce Spssa Italiana, sezione di U-
ditto, I 90Ci to teporanei o perpe tu i ; £ a 
Società Alpina Friulana, Circolo Li­
berale Coslituiionale ; l'Istituto Fila-
drammatica Udinene. 

' -W-
L a Direzione del la Banca di Udine 

ha ' de l ibe ra ta di e l a rg i r e in occas ione 
del la mor t e del ano beDemeri to P re s i ­
dente l i re 500 al cronici ; di co l loca re 
un busto del defunto in una sala del la 
Banca s t e ssa ; d ' in t i to lare al nome di 
Car lo K o c h l e r il t 'ondo pensiono dogli 
impiega t i ; di manda re ai funeral i due 
corono di Dori, una dal Consiglio di 
Amministrazione e una pe r la Direziono 
e Impiega l i ; di ass is tere ai funeral i 
de legando a fare il discorso il s ignor 
cav, uff. Graz iad lo Luzzal to , 

,Gli uffici de l la Banca ai ch iude ranno 
oggi a l lo 13. 

.11 Cotonifloio h a de l ibe ra to di e l a r -
gìi'e, l i r e EiOO al la Colonia Alpina e aOO 
a i ' c r o n i c i . Par lerei ai funerali il c a v . 
Grego r io Bra ida . 

• - » • 

La C a m e r a di Commerc io mander i i 
nna co rona ed il discorso funebre sa rà 
p ronunc ia to da l l 'on . Morpurgo . 

• * * 

v i i coniugi ( ignor i oomm. Elio ed E n -
gftnia Morpurgo hanno offerto l i re 100 
ti\a," Colonia Alpina. 

•Uh 
' t i ' i i ìg . i h g , G r a t o Maraini offri l i r e 

100 p u r e al la Colonia Alpina in so-
sti tazionu c o r o n a p e r o n o r a r e la me­
mor ia del compian to sig. cav^ uff. Car lo 
Keob le r . 

Gamiglia b'rova l i re 100 pe r la Co­
lonia Alpina in sost i tuztone •corona , 

II comm. Bonaldo S t r i nghe r ha. di­
r e t t o al cav. Merzagora d i r e t t o r e della 
Banca di Udine, il seguente t e l eg ramma: 

" Appreodo con rammarico morte Carlo Ke-
cbler cui energico impulso contribuì fortamanto 
movimento ooonomico industriale Frinii, Alla 
Banca Udine e Società Cotoriifi^io che con Lui 
perdono una mente diritta e un consigliere aì-
enro invio «entite condogìIaoiGe anche noi nome 
Banca'd'Italia. 

Bonaldo Stringlter „. 

Il p res iden te del la C a m e r a di com­
mercio r iceve t te la seguente l e t t e r a 
del l 'Associazione ser ica I tal iana seden te 
a Milano. 

"" L'inattcBa notizia della morto del venerando 
Sig. cav. Carlo Kechler mi ha profondamente 
addolorato. " 

" A nome di questa Asiocioxione Le eiprimo 
ì eentimenti l'el vìvo cordoglio di tutti i colle-

S'hi di Milano, ed incarico il nìg. Natale Frova 
i rappresentarmi allo onoranze fanebri che sa­

ranno; tributate al caro Estinto. 
Il Presidente : M. Dt Teecht „. 
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Teatri ed ai*te. 
Tnatpo Minerva. 

Un po ' di oommedJB — Poi ope re t t e . 
P e r a l cune s e r e a v r e m o a l T e a t r o 

Minerva la Compagnia comica d i r e t t a 
da l l ' a r t i s t a Antonio Brunor in i , che p r e ­
sen temen te agiace al Sociale di Gorizia 
con ot t imo successo. 

In Na ta le dobu t t e r à la r i nomata comp. 
'Veneta Corazza. 

Il genet l iaco di Adelaide Ristori ~ Pen­
s iero benefica. 

Roma tS — Adela ide Ristor i ha 
scr i t to a Tommaso Salvini una l e t t e r a 
nella quale r ingraz ia pe r il gen t i l e pon^ 
s iero del lo Compagnie d r a m m a t i c h e che 
dec i se ro di festeggiare il 29 c o r r e n t e 
il suo o t tan tes imo genet l iaco oon una 
r ec i t a s t r ao rd ina r i a o lo prega di faro 
e r o g a r e la metin deir int i ;o i tp .a lM,Cassa 
dei vecchi ar t is t i d ramnia t ic i . 

•«w litm 

La Oii>axione della SooietA 
JUnlnljl Friulana ha il dolore di 
par t ec ipa re , ai soci ed al le Soc ie tà in 
cor r i spondenza , la m o r t e del suo mem­
bro benemer i to ed e x Vice P r e s i d e n t e il 

Cav. Uff. Carlo Kechler 
a v v e n u t a ques t a mat t ina . 

Udine, 12 dicembre l£3l. 

Onopanxe funebri. 
Al Comita to P r o t e t t o r e d e l l ' Infanzia 

in m o r t e di 
Grofiscr Fernando: Gabolli Giovanni lire 2, 

Magistria Piatirò &, Morpurgo Eugonià ^. 
.. Antonio Battìstoni : dottor Oìovaoni Uainia 
.lire 1, Francesco Bearzi I, 
'. Mìa'nl Stefano : dott. Domenico Krmacora L. 1. 
.[ Al l ' I s t i tu to Dere l i t t e In mor t e di 

Miani Stefano: Braida Qiuieppe lire 1.60, 
•Manin co. Filippo 1, Sabbadini Luigi 1. 

Roggeri Caterina: Enrico Margretb lire 2. 
Antonio Battiatoni : Franoasco Morelli lira I, 

dott, Boaini Virgilio 1. 
Anna Caiasola; Pitotti Francesco Uro 1. 
Nicolò Caatello: dott. Scaini Virgilio lire 1. 

'Giacomo Margretb: Giacomo Antonini Uro 1. 
. .'.'Leonardo Dell'Angelo : Q. B. Mariani Uro I. 

'A l l a « Soc ie tà Dante Al ighier i » in 
m o r t e di | 

Fernando Qrosser: Schiavi avv. cav. L. C 
lire 1, Chiarnttiui prof. dott. Ettore 5. 

Ferdinando Pcsaoiosca da Gbiusaforto: Maria 
dfUa Mea.PiuBBÌ lire 5. 

Giacomo Malagnini: Vino eoao Pittini lire l. 

Ossarvazloni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. I s t i tu to Tecn ico 

Un insuccesso di D'Annunzio 
KOMA 11. 

S a r e b b e puer i l e , r id ico lo nega r lo , 
tanto pìii che l ' i l lustre sc r i t t o re e poeta 
h a mezzi .magnidoi , sicuri o pront i por 
r iva lers i , s u b i t o : — Quello di lunedi 
fu un insuccesso pe r lui I 

Innamora to , en tus iasmato de l l ' a rgo ­
mento storico, des ideroso, smanioso di 
r iusc i r comple to , Gabr ie le D'Annunzio 
perdo la visione del T e a t r o , d iment icò 
ingenuamente , dep lorevo lmente le giu­
ste , supremo esigenze di q u e s t o ! 

De te rmina to , ost inato nel vo le r d a r e 
un ' Idea esat t issima di un 'epoca , degli 
usi, dei costumi di un 'epoca (300), 'non 
s ' accorse ohe lo studio lungo, minu­
zioso, dovea necessar iamente nuocere 
ad un lavoro t ea t r a l e , guas tandone dia­
loghi e sceno ed affaticando il pub­
b l i ca : cosi che Unisce col p e r d e r e gncho 
la percez ione de l le bellezze ve re , in­
cantevol i , inconti 'astabiii! 

Diamino! Una t r a g e d i a , s c r i t t a p e r 
la difflcil g e n t e di ques t a incoa ten tab l lo 
Ktk, non può mica a v e r la lunghezza 
d'un romanzo ! , , . 

In c inque o re chi non si annoia , as­
sis tendo ad uno spet tacolo uni forme? . . 

Gravo , gravissimo o r r o r e que l lo di 
Gabr ie le D'Annunzio — che volle es­
sere anal i t ico e fare uno studio psico­
logico lunghissimo, in te rminabi le , p ro ­
prio come avesse avuto da sc r ivere un 
romanzo ! 

Ma, anche in Francesca da Rimini 
sono pregi superbi d ' a r t e e di s t i l e ; 
cor t i vers i sono un gioiello, ce r t i d i a ­
loghi sono una bel lezza! 

Disgusta od offende — per ciò — il 
con tegno di ooloro che , rosi da invidie 
e da ant ipat io inesplicabil i , anda rono a 
T e a t r o eoi proposito p r econce t t o di 
disapprovare , d i sapprovare t u t t o , disap­
p rova re sempre (quasichò si fosse t r a t ­
ta to di ta le che ha offe;ja sin qui la 
fama e la gloria a r t i s t ica di ques t a 
fulgida I ta l ia ! ) togl iendo a l a maggio­
ranza del pubblico la soddisfazione di 
apprezza re u gus t a r e que l lo e quan to 
c'è nella Francesca da Rimini, A\ degno 
e di d u r e v o l e ! 

Meschin i ! 

I cr i t ic i venut i di F r a n c i a , d ' Inghi l ­
t e r r a , di Russia e d 'Amer ica — per 
sc r ive re e te legra fa re a ' loro giornal i 
sch ie t te impressioni — vi dicono e vi 
dimos t rano che Gabrie le D'Annunzio ha 
impesto il propr io nomB al mondo ci­
vile ! 

Inch ina tev i ! 

« U n a consuetudine generosa , un 'a ­
zione eroica dovrebb 'essere a m m i r a t a ; 
ma gli uomini , se ammirasse ro , si e ro ­
d e r e b b e r o umil ia t i , e, p e r ciò, in cambio 
di a m m i r a r e , r idono! . . . Ques ta cosa va 
t an t ' o l t r e , ohe nel la vita comune à ne­
cessar io diss imulare con più diligunza 
la nobi l tà de l l ' ope ra re c h e la v i l t à ! » 

Ben de t to , o Giacomo Leopard i ce­
l e b e r r i m o ! 

Giuseppe Menegaizo. 

La " Fraiices'ra „ mutilata 
D'Annunzio ha in t rodo t to , pe r la se­

conda rappresen taz ione , molti tagli alla 
sua t ragedia , « F r a n c e s c a da R i m l n i » . 

Cosi accorc ia to , lo spet tacolo gua­
dagna mezz 'ora di brev i tà . 

Sono stati accorc ia t i anello gli in­
termezzi sinfonici del lo s c o n t r i n o . 

l 'uceusatii, che dichiai-a di ignorare 
molti dei p a r i i c o l a n dell 'eccii l ic , che 
gli vuol ripetei-e il P res iden te . Quando 
Il P re s iden te gli domanda s» ha una 
sore l la il Pe r in i s i ag i ta , dà un ur lo 
e g r i d a : Taccia l e l l Vuo le ohe il ca­
rab in iè re che gli s ta vicino lo lasci 
a n d a r via. Viene ca lma to a s ten to . Dopo 
la l e t t u r a di a lcune pezze processuali 
si sospendo l 'udienza. 

Udienza pom. 

Si escutono i testi d ' a ccusa : Tonino 
Teresu , d'anni 28 , Monls Luigi fn An­
gelo, d'anni 54, Comm Giuseppe, d 'anni 
60 , Glivoo Leona rdo , cap i tano di caval­
ler ia , Fer igo Angela , d 'anni 35, Chio-
p4ni Vi t to r io , Rizzotti Giovanni e Mer­
luzzi Luigi . Depongono sulle c i rcos tanze 
di tat to del la t r aged ia , confermando l 'ac­
cusa e d ich ia rando che l 'accusato ora 
quando beveva p iu t tos to violento. 

L 'udienza è sospesa alla o r e 5 . 

Tribunali di fuori. 

Processo Todesobini - Trivòliìo. 
Udienza del JS. 

La requis i to r ia del P . M. avv. To­
schi domanda che l'on. Todeschini 
venga condanna to pe r diffamazione a 17 
mesi e 15 giorni di rec lus ione ed a 
L. 1943 di mul t a od accessori . Do­
vrebbe pa r l a r e la Difesa, ma l 'avv. Ca­
per le , essendo indisposto , l 'udienza ò 
r inv ia ta a doman i . 

I PANETTONI 
dell'Offellerla DORTA e Comp. 

lìt - \i - 1901 j ora 9 ore 15 oreSl 

Bar.' rid. a o ! i | 
Alto m. 116.10 ' I 
UVello dal mare | 7(1,2 751.8 
Dmido relativo I 30 SI 
Stato del cielo : sereno misto 

13/18 
ore 7 

iq» cad, mot, 
Tjsfocità a diro-1 
EÌOQO. dal vento ' calma 
TgrB). coptigr. t 1.7 

751.6 748.0 
! 58 ' -
lereno raioto 

oalcaa 
5.2 

cairn» 
3.5 

oAl.NB 
3.0 

'i I moaBÌiDik 5,1 
Ili T»mp9r«ta» | laiuima —2.& 

ì ' minim« «ll'Ai>orto —3.9 
(ni . 1 luinima -«l.S 

J3Ì 1™P».«»«« ; minima aU'aperlo - a,0 

Cronaca giudiziaHa. 
CORTE D'ASSISE DI UDINE. 

ProBÌdonto cav, Pauìzzoni. Giudici avvocati 
SanrlrÌQi e Cosattiui. Ilapp. del P, M. il Soat. 
Proe. Oan. cav. Apostoli. 

IL DUPLICE QMiCIOIO 
tiel pazzo ili Aptegnq. 

Udienza ani, del tS. 

A p e r t a l 'udienza al le 10, il P r e s i ­
den te comunica ohe il dot t . Ca t to r ino 
Stefani , D i re t to re del Mauìcoroio di 
T o m b a (Verona) ò ammala to . La difesa 
ch iede a l lo ra la c i tazione de l l ' a l t ro me­
dico f i rmatar io del la perizia dott . Cainor . 
Salvo ad ud i re lo Stofani se sarii gua­
r i t o pr ima del la Une del processo . 

Si passa quindi a l l ' i n t e r r o g a t o r i o de l -

Notìzie e dispacci 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

Camera dei Deputati. 
(Seduta (lui 12 dicambre ~ Pr s. Vi7b). 
Si svolgono d iverse in ter rogazioni , 

fra le quali una di Fescelti pei reduci 
superst i t i della ba t tagl ia di .Milazzo, uria 
di Sacci,, pe r g l ' impiegat i e i e impiega te 
del le poste e dei te legraf i . 
• Poi si soprende la oramai lunga no­
vel la del la «mozione del Mezzogiorno», 
oon scarsa animazione , par lando Spirilo, 
Placido, ed a l t r i con a t t r aen t i o ra to r i . 

Si spora che ne l l a seduta di sabato 
H la si finirà. 

I radicali — Parlerà Girardiiii. 
Roma 12 — Il g roppo Sacchi la 

nuova r iun ione (V. in la pag.J ha de­
l ibera to di inca r i ca re il suo capo di par­
la re , ove lo c reda ut i le , sul la ques t ione 
meridionale, , p resen tando a l l 'occorrenza 
un ord ine del g io rno . 

Il gruppo M a r c e r à ha vota to un or­
dine del g iorno col q u a l e - r i t i e n e c'ne 
ai mali del Mezzogiorno non debbasi 
p r o v v e d e r e con mozzi tu to r i , ma coi 
principi della l iberi l i economioa e del le 
au tonomie local i . 

Q u e s t ' o r d i n e del g i o r n o . s a r à svol to 
alla Camera da Gi ra rd in i . 

Senato del Regno» 
(Seduta del 12 dieemb're - Fres. Samcco) 

I nuovi Senatori. 
Il p re s iden te p r o c l a m a il r i su l t a to 

della votazione a scru t in io s e g r e t o . p e r 
la conval idazione dei titoli dei nuovi 
senator i : De Seta voti favorevoli 95 , 
con t ra r i 15 — Marie t t i favorevoli 88 , 
con t ra r i 2'2 — Visch i favorevoli 62 , 
con t ra r i 50. 

Il Senato conval ida . 

B o l l e t t i n o d e l l a B o r s a 
UDINB. 13 dicembre ISOI, 
Rendita. i die. 12 die. 13 

Itaitrt 6 "/o contaatì 
„ 5 "/o tipo mese . . 
n * Vi >i 

Eiterieiiro •* "/o oro . . . • , 
.Obbligazioni. 

Forrovifl Moriilionali • 
,, 3 ̂ !t, LlalÌROQ . . . . 

E'ondiarlfl Knnca d'llalìfi 4 °/'g 
„ Ranco di Napoli 3»/, "/( 

Foudiar.Càa&aKiBp. Milano 5 "j. 

Azioni. 
Bacca d'itiilla 

„ di Ud'ne 
., Popolaro Triulana . . . 
* GooperalivA Udioose . 

Got'oQiflcio Udinese 
B'abt).. di '̂ UQchoro S. Giorgio 
Società TraiQ'vift di Udioo . . 

„ Ferr. Mcrid 
„ Forr. Medit 

Cambi e valute. 
Francia clieques 
Germania 
Londra ; . 
Austria-Corono. . . . 
Napoleoni 

Ultimi d ispacc i . 
Cbiiisura Parigi 
Cambio ufflciàlo 

al l ' I^sposiziono Oampinnai ' ia di Udine, 

sono già mossi in vendita. 

Nella stessa Pasticceria Daria (Via 

Mercatovoochio N . 1) si t rova pu ro un 

grande aaaoptiniento di top-

p o n i al /'ondavi, ed alla giardiniera 

— mandaplato noatrano — 

frutta candita — marpon» 

glacéa — oioocolato f antaaia 

(dulie primarie case italiane e sviz­

zere) — oonfettupe d'ogni 

aopta — biaoottini — paata 

— dolo! ecc. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
U O I 1 N E 3 

Via dalla Profattura N. 4 

Ottonaio, 13a,ndalo, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Pre-zzi elle non temoQO con­
correnza. 

LB Fasllilie Bai! 
CASTELLI 

a base di 

L A T T U C A R I O 
(m regola eoi Codio» Sanitario) 

premia to con massime onorifi­
cenze a l le Esposizioni d i T o r i n o , 
Roma, Londra , Digione, Bia r r i t z , 
Gand, Monaco ecc . , BODO U r i ­
medio più pronto e più efficace 
pe r c a l m a r e e conseguen temente 
g u a r i r e qualsiasi qual i tà di 

T O S S E 
sia che derivi da causa nervosa , 
da c a t a r r o o dn i r r i tazione. 

La loro aziono cai manto di­
pende da un succo speciale del la 
la t tuga oonvnnientomonte purifi­
cato ( ch iamato L a t t u o a r i a 
C a a t e l l i ) che ne cost i tu isce il 
medicamento at t ivo pr inc ipa le , 
nonché da var ie sostanze balsa­
miche gommose e zuccher ino pu­
rissimo che rendono le de t te P a ­
stiglie lo più pet tora l i ohe fino 
ad o ra siano esis t i te . 

.Si vendono in Udine presso la 
• F a r m a c i a « a l l a L o g g i a » , Piazza 

Vi t to r io E m a n n e l e . 

PANETTONI flso MILANO 
-iella premiata. faWcaLElilsv. 

UDINE - ^ Via Cavour, N. 6 - UDINE 

Il so t toscr i t to a v v e r t e la numerosa 
sua c l i en te la che ne l . suo Negozio si 
t rovano In vendi ta 1 r inomat i Panet toni 
uso Milano, di propr ia fabbricazione, 
a soddisfacimento del pubbl ico , sia 
nella bontà comò ne l l a freschezza. 

Cer to che l ' eg reg ia c l ien te la vo r r à 
come negli anni scors i onora r lo -.di 
sue commissioni, an tocipa i più 'sentiti 
r ingraziament i . 

Con st ima 

OTTAVIO LENISA 

N n . — Si r icevono commissioni . 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 

aonsultaxianl 
ogni g iorno dallo o r e 11 ' / i à l ' o 12 Vi 

P iazza Merca tonuovo (S. Giacomo) n . 4 . 

Pastine Glutinate 
P r e m i a t o Stabi l imento a forza e l e t t r i ca 

p e r la fabbricazione di 

Tortellini, Zapga Iwflale e Faste all'Dio 
F. 0 . F.L'̂ ' BERTAGNI 

IHPIPEWDEHZ* gg - Baloflna 

L'oeroRÌo dutt. Luigi Mazvottì OOBÌ sóriva ; 
Bolognft li 16 agotto 1901 

Signori V. 0. F.lìi Btrtagni. 
Le pastine glutinate dì loro fabbricaxione 

godouo di molto poterò nutritivo o maBsinui-
mcnte di notevole ftrcUit& di digeittione. Perciò 
•oi deboli, negli ammtil&ti« nei convaleeceoU od 
in generale In tutto quelle porsono^ nello quali 
à dirainuita la potenza digestiva, rìofioe utile 11 
loro DIO e quindi sono da oonalgliare. 

Dott. LViai BAZZOTTI 
Medico Primario degli Oiped&li di Bologna. 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
ioGente ìi clinica meltca Deliatrica. 

Consultazioni in casa dalle 13 ailel4 
Via F r a n c e s c o Mant lca , 3 8 

(pialletta dol 89 Etgdentora). 

Merca tovecch io — Udine . 

Vermouth a l a Vaniglia 
confeziooatD m puri) m Manco. 

Bottiglia da litro L. 1.50 

CHIRURGO-DENTISTA 
U » I N l i 

Piazsa B. fììaoomo - Casa OÌMometU H.'8. 

&ssiMe per molti m nel ioti. prof. STeliacicii 
DKLLd; SCUOLE DI VIENNA 

V i s i t e e c o n s u l t i d a l l e 8 a l l e I 7 . 

Opapìo fappowiapio. 
(Vadi in qnarU paftina). ANGELO SCVINI - UDINE 

103.70 
ioauo 
iii.ao 

75.85 

327.— 

iiao.— 
505 — 
440. '-
61«.— 
678. 
U5. 
H0.~ 
36— 

1300.-
100.-
7.1.— 
086-
d83 — 

10167 

2565 
106 75 
20.30 

101 10 
101,66 

102.70 
102.W 
111.30 
75,85 

327.— 
320. - ' 
6 0 5 . - 1 
4 4 0 - 1 
612.— ! 

8 7 6 -
145.--
140.-

36.— 
1300. -
IQO.— 
7 0 . -

686 — 
483 — 

lOi.67 
125 20 
SS.55 

ICS 75 
20.30 

101,10 
lpl.66 

La Banea di I7(2ttM code'oro e scudi d'argAuto 
a frazione sotto il cambio sognato por i cortiflcati 
dcganali. 

Enrloo Marca ta l i , DiVnitora ntpontabU: 

A quanti ci mandano scritti 
per la pubblicazione raccoman-
odiam : scrivano chiaro, su una 
sola facciata di ciascun foglio. 

^ • 

PREMIATA FABBRICA COS^CiMI 
specialità perfosfato azotato-azoto gratis 

Concimi pei* fiori e ortaggi 
Solfato di rame - Nitrato soda - Zolfi - Sali di pctassa 

DEPOSITO olio minerale e grasso per macchine 
Benzina dì Germania per automobili 

M gona io amrtiiiieBlD per travas9 ed altri m 
C A R B U R O M CALCIO 

della Fabbrica di Terni. 

l^abiiìolto Odontoialrico 
del c h i r u r g o dent is ta 

TOSO dott. EDOARDO 
C îira delle niMlatUf dei denli 

Oriflcazioue — Otturaz ione — Est raz ione dei denti con anes tes ia locale — 
P u l i t u r a con imbiancamento — Dent i e dent ie re artificiali l a v o r a t e sui s is temi 
più recent i , 

Q n o o ì o l ì U 'AVO!'' ' " •"'o " dent iere a p re s s ione 
Ijytilìldiila s enza molle né unoini. 

RICEVE TUTTI I GIORM DALLE ORE 9 ALLE 17 
possono r i c e v e r e l avor i di dent i art if l-I pignori Clienti del la P r o v i n c i a 

ciali anche in g io rna ta . 

(JUliìtSi! - Via Paolo turpi, ^. 9 9 - UDI^K. 



I L F R I U L I 
!i!iii!U!aH3Ba!!M»8Be»W!a«Baaai 

•per 11 Fri-ali ei rioevono eRchjBiTamenfcj; lìrmm VAmm\m?iit&7,ìov.Q ÌM Okinmli) àa Udine 

PAGG0 m CLEMENTE 
ti i. so 

CUTI immediato rimborso della semina e pr'o-

bulli!» xii'tdii'giio di I.. m'a: 
I * e r s o l e li. m 

5. 

5. 

7. 

8. 
S. 

10. 

11 

dite allî  sottoscritta .Ditta, lutti ricevono : 
Tiiclla' <ll m e t r i ( r e e h c v i v t 
tutta lana, alto in. 1.40 saflìplouts.por 
uii,ve?fito (1A,UOIIIO_— oppure'«n tàglio 
di'ineTri 5 ui'Mp novitH, alta »i. 1.10, 
snflicieute pel- un vestito da sr̂ ncra — 
o un remontoir scappamento ad ancora. 
Il)i«i^e^uer(i>,AI aeta per letto ad 
una'piatsa, Àppiirì un serviiijf da ta­
vola por .lei pelisene, tovaglia e tova­
gliuoli. Desiderihdo invece quella per 
letto uiatrimonialo, motri Z,'iO X 2,70, 
aggiungere l. i in pili. 
Un (npp'eto linmanea I,20X1,?0, 
con qiiifliro fraiìce —- n unnmacoliiniti 
fotografica.con corrî du ed istruzione. 

»ffli%iJ*ii^#iilf^;JX; 
libo, mlssìiiia precisione, campanello 
squilladte. 

Ijn, «jinne,*» « r l e n l n l e .mi^to seta 
e''or#,''V una''Siii'iilrà fii'.ai>ge|^to'jiilii 
sigMrj, oj'dutf.^rau'delielrl ili- maallo 
biaiffiifargonfati),-- • ' 
W.» «•»»<»i»Bllnt»;.t-s,lU;p^9ls « I w 
u nn,p.»tahi>liet^-in seta, 

'•!fl"'i9iiÌlSw')f"»''Ji'!''''M*» P" •"""" ° 
un venlaj^fl jifly;ir(i, ó un pajo ^Ijiccia 
figUqoKSU..,. : - . ' ' ' • . . ' . 
Kn.itt>mptriiit<f a due lan^e ilniji-.: 
siAiei .e <'tB|;|ibnti, o .ani seatola cit'taida. 
lettore i!(in'>SO''fa l̂i « 60:bIlBt«.^ ' 

'!|Iri'itateli- ritot^o'.déTW'casa.' 
'•tì'n"ptiiÌM''tAìfkttàl'fit pblsi, oro 
doubliv'(j,';v(iS!',Sn̂ fl,iV'i(t!i,'dòi,mè' per .«"• 
spora,' Y' •" ' '-.i 

VUlViii'eWtalii'a'i sapai ie I c l è n l é o 
Unisirmo' "profî inato, contenente tre 

n Wit i leUlna e e n e V i d e dtolle 
l>f,f|it(<0|aisla^tl, vî luinc, di ISO pa­
nine,' ricciìmbnte ijlUstràto, con cam 
piópi.'.di qtofl'e 

12 Uno Hplllo riei ird» delle l':tsa IJe 
Cléuents. 

.l.t. b'UbbànanKnfu per H mei; al, 
gioruale In Ric,die>iii. 

U. iilrv 90 di riuaborieo i'i tanfi 
buoni di sconto. 

15. tin' nÀnicIFa dal l ' i al •!>, il 
quale se viene sorteggiato pel primo, 
unir astrazione del Regio Lotto di' 
RlSmn, csttilìiófio del pffiJlo Sihiito <lé!. 
secondo' ineje successivo e. quello'iu! 
cui ;i Û̂  .t.'ojdigjUfooOj, fa avijre in, 
premio uìia m coliinii da rucire à pe-, 
•((ire àlirviilore di^l.'160. ' ' ' " 

DingeriK le'̂ rtlhieite.'cali-nttfttiva iinpottaji 
ali; |>f;emiata .l'riipn Cifs.i di Liq̂ uî ûsione' 
pormaiieulo Mkhele, De Clemènte,'' Forò 
BòK8t{',fftef74 Si''Mil«'nc^- ' ' " 

'/%ghingere L. 1 p^r spese di spedisione. 

Tsllonoino da staccarsi 
Qiornfle I I I i ' r l u U , 

Che'invlà quitto talloneìuo eoi 
Ì<gijivo ii|>p^rto deli'iiueo, ri;, 
òevé il N.̂  por I* macohiuà è' 
i buoni di adonto'. 

lA RICCHEZZA, — È una rivista men­
sile della Prima Casa di liquidaijone per-
;nnnente Michele Do (;ieratnte — Forò Do-, 
'naparte,'74. Mìlailo.'— Esili contiehe artì­
coli letterari, Scientillci a religiosi - Poesie 
e novelle dei migliori autori llaliaoi e stra­
nieri - Articoli di varietà - Consigli pratici 
- Racconti morali,, Cronaca d'arte - Bio-
gbfie • I ibliógi'àììe - Macchiette - Note! 
agirtivq . iVRe l̂fV'f' GiwdeJuV.B.i.paMatemflj 
- ' S t a t i i i h t ó s W j . •: , . ; ,. ; .: 

^L< suddetta Pitta.dà da) ^pl^pdidi premi, 
agli abbonati^d'tiivià'gillitRi'Btitori di saggio,-

"Trovasi vendibile presso la stessi LA-
SCORIA D'ITALIA giusto i dati, le ricer-/ 
c^e ed i oritorii del rinnovamento storico'' 
inpderno del'l'róf.' Pirrio'.'Piefowiniiappro-j 
vpn da S. M. il Re e dal Ministro delU.-l 
Fìibblicu ì.4trurione. Prezzo L. 4 •— peij 
rnenditori, istituti, professori 1.. 3 , 

• 0 0 0 0 0 0 0 
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i)\ies\o tigù'ih^ ritrovato Tca^nf^ Rodolfo del fu Copione 
la Rmnona. ii. 'ZI, è e/jfeaoi'Myno,. pfr logliéi'ji. hlanta--
lu flussione iwillc geH^tvt. ^tiiiitS'pochfi gocaè'in poca. 

GALMAHVi PEI 0 

<;alii^aliltc p q i I t c ì i d Ol<M(o ir^.' 
onft'co làhnajiista dì Firenze, Via Ratnnna 
neamente il dolore dei Denti, e lu flussioii. a--» - - • » - , 
acaOifi *fru», di eccej'tenje laviftjda hiiejjica, rfe/iS! òocca. itende l'alilo gradevole e i Uenti 
sani', (h&efVlPidoh'ddm caì-i'i < mBa'pussioUè stessa. — L. I ,^» ' la boecclla, 

l ' o l y e r p U e n t i r r l e l a K x o e l a l o r ; unica per rendere òiarìchissimi e puliti i'. 
Denli'"sèhii}i hu^herd'^llo s^dfto. '— '/>.',''( la s'itola. | 

I J i i j x u e n t o A i i t l r m o r r o l f l a l c C u m p o i i i t u ; prezioso preparato contro IR\ 
UmorroMÌ; esperiménlato da m'oUi'Unni con'fmcetiuocesso. — A, *.('/ vasetto. ì 

H p e e l O o s p e l M e l o n i ; covrano n'mtSi'o.jJn! ciM!|̂ (iUer<; i gefoiu' in ^ualun^e'i 
stadio (Sii si trovino, raccomandato 4pec!'a{me>|e pei bambini e à tutti quelli ^hf^dla sta-ì 
gione invernali ne vanno soggetti. - !.. i . t 5 la Soccetta, Istrutioni sui recipiemUied^simì.' 

Rivolgete relativa Cart. Vaglia alla Ditta' .sudd. Spedizione franca, — Si véndono î 
n^lle principiili t'annacie d'Italia. In lIDINIt E^lfirRnaclle : . H l s t n l Via ros'cbllè ê ' 
M e t s Via Aquileia. 

Chiedere sempre specialità i P a r u f l l di Flreni^R. 

PETROLI 
A » A I » B D I P K T R O I ^ H O I N O D O R O 

«oavei!nipii|t<4 | > r o f m i i a t o 

f̂  crescere ielìii!Hieaèeiitaéj8iiiail]itì 
L'unica.che possa veramente assicurare a chiunque 

una bella, folta 'e rigogliosa capiglialplra. La sola che 
abbia l'azione diretta sul bulbo capillare, dì modo che 

[. col ^up,. usp ai, può, pyìtQre certo ;ina precoce calvìzie. 
Viene r'accoftiandalo l'usV a tutte le'eta'e'seHi^ 

W^ speciajmeiite allei signore, che eoa questo,, prodotto 
potranno a v e r S T O cìiibtìi.'rolB»'eSlWriU; SHir'fiidri'dìi»a'mf|IS5'.pér tenere 

la caduta','''fà-"!(pàHré'la forfiii'aVVendVàaolì nibrbid!, 'Iiicidì,'''c'tóéM8ntiètii il' 
l,oro colore naturate. 

Gasa è eflìcaBssima alle persone che colpite da malattia qualsiasi hanno 
sveuturatj.}j5PJ5i,_pjjjnU i ca j i^ù .È 5nfjf5y|..pi^,b9ll'orMnien\q, perchè, «pn 
l'uso di questa specialiti, non sólo ricompafirannó !'*caplilf, ma'aWÉiMo bua 
fplta e rigogliosa jTegetai^ione, 

Prezzò' del flacone con istruzione lire >. 
Si spedisce ovunque inviando cartolina-viiglia di lire 2.75 all'Ufficio Annunzi 

del giornale-IL KRIULI, Udipé, Vi»'PrefcHura.N'.-e. 

O 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

ver» srricciathoe insuperabile dei capelli preparata dai 
FlJ^VfEL^ .iyZill d i , Pircnie, è assolv^tamente la mi­
gliore di quante ve ne sono' in commercio. 
'' ' L'ìnimen'ao saccesso ottenuta'da biin 6 anui è una 

garaniia del'.<iao mìrilbile effetto. Basta bagnare alla sera 
il pettine, uesaaudo nei capelli perchè questi restino 
spi«iÙliiibm«njte)oiriiìc(;ÌAti r^sjBiidp taU peij'jina settimana. 
.•• :i'PsAU.iW&6Ui é confe^ij(l^| | | i ||lègante astuccio 

con «umassi i(U. àrricciatori speciali a rmovo sistema. 
Mf, ;r«a<|« I n « i v t t l s i l e î â  l i . | l : .S« a fj. IfAO 

Deposito generale presso la profumeria ANÌTOItlO 
l i M K n K Q A ~ S, Salvatore, 4825i — 'Vvnica la . ' 

Deposito in Udine presso l'Amminiatraziolue dei 
giornaJé-«lLjFRlBJìl., 

-. i\NNn XXXVIl . Q - A . Z Z ! t - . T T . A . n t •IVTIT..A.JXrO — ANNO XXXVIl >-

darà 4 0 0 . 0 0 0 Lire e più di Premi 
affli Jkhhonati annui pel 190S 

UN PREMSO OGNI CENTO ABBONATI 
^-A^kn.oo^» I^lro « pi-I'1' 

piii ili iinp'in.ii)/.) ,;i„iiili, i>uii In-cu ttkt II ini Dito il 

lU n . SKCOT.O inK-aU volta fti auof nliboaaU anuii!. il siomalelift 
iiiro 1 iinjiiii l'ii-Luli 1 ht' (l.iw il ciiiscuti iililmiiato jier formanie 4 0 u / e 

iii!i,i.uiiiii-n,ititiii»u>ìmil vjibro.l i 'ol t i i j400niJlullro.A(ìi .anl 100 tiìjlreiiftti vUarà. imjpramlo. 
•t Vil l i i s u l IftK» i\\ (Jomude! uiluriMii H» i i i t l i i l l i 'v . Atti i premi dui valore ili l e m U n , 14 mUfli Il ITI 

l l l ' f , (1 ll^i I t i i n ili ioli . 
UlltOiilDOlli. iti |i|il11l lor ì l . Ili \. 
lltVIlt, IH lliuijlll 'Il iMlllllilllllj 

BBlctlt, In jtaliluHtl elosatiMssiml, in 
i' qiifulii, ìu iiiofitìttl ui . H".t'J'"!> 'n y^tr'-y' "^* 

Il uÌDioili il'iigiii surt.i, 111 ( 
ii'«i (1 i-!iv.illi. in Imiclctti', iti stiitii, ^ .,„..i,»., ^„ , - . . - , . . . . - - , -- .-.-.-.,- j 
iikM lu r,voiiii. in mobili di ririMi/0, oriinti iti uletfa diir», In jslti|alH cliissicl (li Napoli, 

111 MiTi/i u.^,.iuij i:i LtiiiiinMt: Mioiitillii, 1)1 inacoliiiif il'ii"'» ilinncitif», In htoffo piti-slgdorB, i» comul (li biunchflna, 
0 m ii^mitt i] opiipv ro luririftiiii l-̂  l'ui ricca o la iin'giio scelta win.-.L/|tiiir i 'industri» n d'ftito motternn; CIIB ai ttìrfft 

nel 'IcitiO Iiiricu di Miluno, 

k u.^'Z'C'ìcW:. PHEZZFD'ABBONAMENTO. 
P ' ^ • * « « „ ' ? : " •« • ; ' ' ' • . 5?# ' " Mil.ino » domicilio j !>moL. 1 » — S o l i . t . O — W m . I i . 4 
sWlT ' ' -^ ' ' ' J i i * I i ' ' C Franco nel Kogno . . 2 4 - » » 1 2 — • » _ « 

Ì 5 0 e— 
I f r . l O -

Premi f/ratuiti agli abbonati:! 
e l i nhhoi int t i>e«- mi» a n n o ;;°,!"?afoM'lJffl, 

irU'gijiuiT! uno ògftì 1 0 0 n b l j o n a t l , oUrtì ili p^riijf3r-' 
,*|el8o. 

Ili l.iiK'> 'Il <''3iiia 

40(>,OOU, „„ .. . . „„— -
.liiiiiri (Il tutti i niiitmi-i tlic si imbWielionuuw nell'aiiìiftU 
l l l i i t i t r l i tn iWti i).)»i(,ii.a 0 Sella OOHnnn « J l l » 01 
d ' i t i i l l u SiijVJitinriito ni-iisile illustrtttti dst ShCOItì, . U , iili'::; :.' 

O l i «bbowitt i iwip a e l m e s i S5So"'iHuèlriS' 
(/..?/» ;in)ii'ri)C(i (I In lIolliiiL» i lo l l e C o n t o Olt t i i d ' I t i i U a , oltre 
ftll'inll.|r^s.lnri^^llml l'Ai-̂ oiito fantastico; I l X X Secolo — Xo (Mar 
»iviitn 'ft''(" rf'jiaiU 'ter"- ~ Testo o tìiauffni al A. RoulOA. • • " 

« l i .U»l...«ftti p e r t f e menu rl»«ao l̂̂ s«oio 
Jtommlm B lo Cloitto c u t i » d ' I t n l l n . ' ™ n 

l'or «lil.oiinrai invinro Vaglin l 'os ta lo o Cartol ina-Vagl ia alla S o e l e t i t B d l t r l c e S o n M g n o in 
1 l'amiuirolo 11, c o n I n a i r l z z o b e n c h l l i r o . - T u t a K » U P g l O I P O S T A L I delBaitaOi 

^TrT''"Ti~u' i niiit i i corrjipmiilonti il rÌTeiiditori, r icevono f;lì abbonatnenli ól À'scoioed a i n o t t l t S i ^ f l H i 
fi'i \h<ì< l'I Tllii<ilt'Ui 4oii/a alcun niimunto di npesa. — Ncnauii abbonamento viene InaorittO sens&l l 
iiiiR.iiiiuiito l'onii'lctu iluirH.i-iicin/.lono. - O A T A L O O O Bratls , a l ' ichlosta . ' ""': ' 

Tintura Egiziana Istaotamea 
per dare ai capelli e alla ì^ark 

I L C O L O R E N A T U R A L E 
Per aderire alle domande che mi porvensono centinuumeule dalla mìa numerosi) 

I l B ^ l R s m J n una sola hDtti(:lin, allo scopo di abbreviare e semplificare con esaltexsia' 
'prdjfiet't'rlo'e f,.bliriciinte, che oltre olle solite scatole in due bottiglie, ha posto in yendi 
proparata anche inun'solo IlacOve. :• :.;; •..•••. i, j : ;, .i il 

K'. ormai lìonstatato cho la T l i i t n r i s U c l x t i i n i i l a t n n t u n c a è l'unica che dia. ai capèll^:.edl%U«lWrbM.lplM 
bel colore naturale. L'nnica eh.) non contengik'siistiinie veniflche, priva di nitrato d'argento, piombo e rame. Per tali«IW'M 
prerogative l'usò di qpestn tintura è divenute ormni penernle,'poiché tutti hanno dì gi'i • «bhail<loniile!«{à altre tinture i 
isÙ'otanee, la maggior parlo prtparate a |>ase di nitrato d'argonto. i. j ••,')fi,ij 

' Scatola grande L. « • Piccola L. a . a » . - Trovasi vendibile in l ' d l i i o presso ryfaoÌ9,%nunzi, (lei gff)r^|jlé,il , ^ 
< Frinii » Vii! della Prefettnra n. 6. "ff. 

, i | " n'i i : I I I I • 

Signore !!! 
•iiMilr- - i l ùamsv.jnmL fijsolip ili tìnion A " 

La filtalf., di Milùno deir. .Unione 

T ip«0 i>a i f l oo EdlH)*io«|i Tiii*i« 

• ( • a * ronde iioto &lla sua Spettabile 

Clientela del l<'riuii, ohe in austituzione 

del già suo Agente, slg. rag, Barnardo 

Ciotti, venne ora nominato il signor 

Giuseppe Barbetti di Chiavrìs, con re­

capito in Udine, Piazza, del Duomo, n. 3. 

O R A R I O irBKBWv;£Hii«i . 

1 oapelli di un colore blandia darutu sono i più b'j(|i,pjrsSÌs, M f̂lj<!j;|4i?4ft(i 
al viso il fascino della bellej'i'a, od a questo seop.o, |rjfpi{pcle,̂ ,|jĵ j|i((pnjiente 1B 
t»priftirl4|fllònfi 

Fwrtms* Arri^ti Purum^ Arrhit' 
•4 BDDn k TB»UU SA VRIÌBÌA A Dsnni 
0. 4.40 SAT' . l'D'.i 4,16 7,48 

k &• 11,62 0 . 6,10 10,07 k &• 14,10 0. 10,35 16,26 
0. 13,20 18,1S D, 14,10 17,— 
0 . 17,30 22,28 0, 18,37 23.26 
D : fe0,£3 2.^05 M. 23,3S 4,40 

>A CDIMB A posmaai DA poirmBA A oniini 
0. 602 8.65 0 , 4,60 7,38 
D. 7.68 9,65 D, 8J!8 ll.OS 
0 . 10,36 13,38 0, U J 9 17.06 
D.'17.10 18,10 0, 18,66 19.40 
0, 17.36 20,46 D, 18,39 20.05 

ACQUA wmm 
preparata dalla Prem, Profumeria 

ANTONIO Lp f*.Q f Q.̂  
S. Salvatore, 4 6 2 ^ - V e n e z i a 

poiché con questa specialità si dà ai .capelli ilipìù 
bello e naturale c o t e , S M m , « t o . « r « ; ili,modB^^ . , 

Viene poi 'Sp'èii;lÌliiltìStó'''"«'(!VffiS|{iliìlS"'ff*^il*Ile* 
Signore i di cui caprlUlhìondi'rtcìidano.adoiiit^arsi, 
mentre coH'tgsq della suddetta specialità si^.av^à,|l 
modo dì conservarli sempre più simpàtico 'e''b^l co­
lore b i u n d » «?]«. ' '" " 

È anche da preferirsi alle altro tutte'al'Naiioi)|jli eìie jfSstjjre, pqif^ii|!f mù^i 
innocua, la più di sicuro eOetto e la più a.l^uon mercato,' no(i'> ró!tf|t{|jjp, ,fhf ,,!̂ ol̂ ^ 
L, • . 6 0 alla bottiglia elegantemente confezionata e cen relativ;i, istruzione, . i ',, 

Effetto sicurissimo - Massimo buon msfbató 
n e p a m U o Ì H V m ^ E presso l'Amministrazione elei giornale II Priuli. 

lA DDim A TKUiSl 
0, 8,30 3,46 
D. ' ,8'.- 10.40 
M. 1 ,̂42 19,48 
0 . 17,25 «0,30 

BATmiwni 
A. 8.26 
M. 9 . -

,P. 17,30 
M. 23,30 

DA mme A orvniALii i BA erviDAUi A OIIIHI 

M. 10,12 
M,'11,40 
M,'16,06 
U. 21,23 

10,39 
• 12,07 

18,37 
21,60 

M, 6.65 
M. 10.53 
M, 12.86 
M. 17,15 

7.25 
11,18 
13,08 
17,48 

biènoi B.aioxfiio nummi 
U.<'7,36 D ; '8,35 10,40 
U.13,16 ù! 14,16 19.45 
'U.17£6 0.18.67 22.15 I 

InuMTJB B,aiom«n UDmi 
b . 6,30 M. 8.29 10,12 
M, 18,30 Il(,14,30 18,05 
ID. 17,80 MJ19,04 21,23 

0B1NI B,aiOIL«10VMra£U 
M. 7.86 D, 8,36 10,47 
lt.lSJ16H,U,iIS 18,30 
MI 17,66'£i, 18.67 21.30 

VIHIIIA B.a iOM|p HDUIB 
D. 7 . - M. 8,5'/' 9.63 
11,10,20'M,14.14 16,5 
0.18,26 M.20,S42I,16 

>A <IA»AUA,A BMLIHB, 
p," 9.1'r ' • ;9,56" 
M. ÌÀM 16,25 
0 . 18.40 19,26 

DA ir)LIHB, A OASAMA 
,O;'''8,0'6 •• »,'43 
U. 13,'lt>' 1 4 ; -
0. 17,30 is:io 

OSA^O .SSLIiA' TIIAM7I1^ A ,7ÀF.C£E; 

i 
:4 

X KjJLvJiJf " 

BA DBinS 
•.A', 'i'.v: 
i«,15 «.SO 
ll,;@ 11.40 
M,60 15.16 
17,20 17.46 

Arrivi Partamse Arrivi 
BA A DBlHB 

. BAÌmn.11 1, i'. K, A, 
j o ; -
13,— ILJO il,Ì -'C 
18,35 I6il0' IG:SO 
19,05 17,30 18,46 

A 

Premiato all'Esposizione di i^aHgi Ì889 
~ ; ' C p N ' .VlED A G L I A D ' O R O 

Infa|li'pile dist'riiUpre ,d^i','^,^|il, 9$area, T a l p e senza alcun pDrÌQqlg 
per gli animiili.'doióéàtìci ; da"!non"oonfonder8i colla pasta Badese che è pe- , 
fÌQolii.vi-nei «iiddetti,-i).niuiali, 

^•'•••' '• • • W«;ilBAi8/9:5KM4fSMffi; 
-• .'-•f- Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacere che il signor A.. Oonia^en» ;hi|i .fatto, ni;' n,9-
stri Stabilimenti di qis,cir'aiii)ne grani, pilatura 'iiiso, e fttbbricaóPaate ,iii.que-
sta .'Citta, due esperìmouti del suo prepâ aito dette TUlltU-TBklPE ; e t'e­
sito,ne iè stato complèto, ĉ ii nostrii piena soddisfazione, 

lii.feii'e 
' • .PRAJJJLLl B9GGIOII 

Pacchetto gi-nnde L. l . « » ~ Piccolo L. «,»«»., W 
Trovasi vendibile, in IJliiNE, presso l'ufiicio annunzi del, .giornale «t.JMb 1 ^ 

l'illJidiUJI'». Via dell» Pf,e!'<!ttur8, N. a. ' ' • . . . i k 

Udiae 1901 —' Tifograila M. Bordanao 


